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Alain Touraine 
sociologo francese 

«A socialismo è morto? Sì, 15 anni fa» 
""• PARICI La serena euta
nasia del Partito socialista e 
!a prudenza della destra vit
toriosa che sale al governo 
sono di conforto per chi cre
de nella bontà dei sistemi de
mocratici e delle alternanze 
senza passioni e senza ban
diere Ottima cosa un siste
ma maggiontano che cam
bia faccia a un Parlammento 
in due domeniche Eccellen
te che ci sia subito un gover
no nuovo, senza settimane di 
consultazioni Ma c'è qualcu
no che non è disposto a ve
dere, in questo sentimento 
dell'irrilevanza del momen
to, un segno di stabilità e sa
lute delle istituzioni C'è 
qualcuno come Alain Tou
raine che ci vede invece il se
gno evidente di una separa
zione tra la politica e la so
cietà che affligge anche la 
Francia come altri paesi, di 
una sindrome che ha, proba
bilmente, nell'Italia U malato 
più grave. «La classe politica 
qui non è isolata all'estremo 
come da voi in Italia, ma la 
dissociazione è evidente
mente molto pesante In 
questo abbiamo tradizioni si
mili: dirigenti politici che non 
pensano in termini di socie
tà. Mitterrand è un valido sta
tista nelle relazioni intema
zionali, ma il suo regno è sta
to un regno del politico» Alle 
parole di Touraine sembra 
associarsi l'editoriale di ten 
del Monde, si può vivere in 
convento, come l'abbè Pier
re, e dimostrare in televisione 
di saperne molto di più di tut
ti i politici presenti sulle diffi
coltà «della vita» Come mai 
un monaco è più «en phase» 
con l'opinione che non tutti i 
politici? •-

La «dissociazione» tra le 
aspirazioni soggettive degli 
essen umani nelle società di 
oggi e il mondo oggettivo 
dell'economia, della tecnica, 
e anche della politica, è il te
ma dell'ultimo libro di TOM-
ntìne. la crifìque de lamoder-
rute (Fayard). li direttore di 
ricerca dell'Ecole des hautes 
études, il sociologo dei movi
menti sociali (La produzione 
della società, 1974, Il ritorno 
dell'attore, 1984) cerca le 
cause storiche di questa «non 
corrispondenza» e avanza, in 
questa intervista, una assai 
proposta -

Non è colpito dalla 
relativa lndBte-
renza con col il 
ano paeae vive 
«netto passaggio 
di consegne dalla 
sinistra alla de
stra? 

Altro che colpito, altro che 
stupito! Lei impiega un'e
spressione molto «bntish un-
derstatement» In realtà si 
tratta di fenomeni sconcer
tanti, assolutamente inauditi 

Eppure accadono. 
Il fatto è che la sinistra non è 
morta questa settimana Era 
morta da molto tempo e in 
tutti i modi sollecitava la sua 
sconfitta Chiamava la morte 
D'altra parte è molto fre
quente nella stona una situa
zione come questa? che il ca
po di un partito in campagna 
elettorale dica «SI, bisognerà 
cambiare il nome del nostro 
partito. La parola "socialista'' 
è diventata inutile»? E una si
tuazione quasi comica Non 
sono sicuro che la sinistra sia 
stata assassinata. Meglio dire 
che si è suicidata Vede, è un 
po' come il dibattito sull'im
pero romano, se è stato ucci-

Alain Touraine. il sociologo dei movi
menti sociali, non crede che l'indiffe
renza con cui la Francia ha congedato 
il Partito socialista sia un segno di sa
lute della politica. «La politica dei pae
si europei deve tornare a parlare a 
partire dalla società II regno di Mitter
rand era il regno del politico. In Italia 

le cose stanno ancora peggio» «Socia
lismo e capitalismo facevano coppia 
Sono due parole che spanscono insie
me La scena è cambiata, da almeno 
15 anni Quel dibattito non è più perti
nente Al centro della scena la sinistra 
deve portare l'industria culturale, 
scuola, televisione» „ 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO BOSETTI 

so o se si è ucciso Questa è 
la spiegazione più semplice 
c'era una stella morta da 
molto tempo, ma la sua luce 
arrivava ancora Poi a un cer
to punto non si è vista più. In 
venta io dico che il sociali- ' 
smo è morto da almeno 
quindici anni •• 

Allora non è stupito. 
Non sono stupito che si fini-

* sca per accorgersene E ag
giungo che, come dicono i 
francesi, se la sinistra fa una 

'Ci sono forse partiti della 
sinistra europea che si 

sono rinnovati? C'è stato 
solo il tentativo del Pds, *• 
ma non è riuscito bene» 

politica di destra tanto vale 
the la faccia direttamente la 
destra. Non lo dico con di
sprezzo nel Ps c'è gente che 
stimo, come Michel Rocard 
Ma non c'è assolutamente 
un progetto Qualcuno mi di
ca se conosce un'idea di Be-
régovoy. a parte che «biso
gna mantenere la moneta 
forte» Equesta non è un'idea 
dei Chicago Boys7 Ma allora 
gucste cose le dice meglio 

alladur. Non c'è in Francia 
un dibattito tra una politica 
di destra e una di sinistra. C'è 
un dibattito tra due politiche 
di destra Con la pnma non si 
combina niente, con la se
conda forse qualcosa si farà. . 

E perchè starno arrivati a 
onesta situazione? Perchè 
Il Partito socialista non è 
stato capace di nsdme7 

Facile a dirsi Ci sono partiti 
della sinistra in Europa che si 
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sono davvero nnnovati? C'è 
stato un piccolo tentativo, 
quello del Pds italiano, ma 
non si può dire certo che sia 
nuscito Non si dirà che la 
Spd in Germania abbia trova
to una orai 
Si può dire 
ha trovato delle soluzion 
d oro, ma di upo personale 
Nemmeno il Labourci ha fat
to vedere un magnifico nn-
novamento I più apprezza
bili sono i socialisti spagnoli 

In effetti Felipe Gon-
zales è l'uomo che 
ha saputo fare di più 
Ed è per questo che 
sarà ! ultimo a cade
re 

Se anche, li più 
bravo riesce al 
massimo a cadere 
per ultimo, c'è al

lora una ragione più pro
fonda che spiega tutto 
quanto? 

Dobbiamo fare un passo in
dietro Una società è un in
sieme e ci appare come una 
messa in scena teatrale Ci 
sono dei personaggi che re
citano, poi a un certo punto, 
questo spettacolo finisce, ne 
comincia un altro con altn 
personaggi Questo cambia
mento non lo possiamo re
golare a nostro piacimento 
Cosi, la parola «socialismo» 
ha camminato con la parola 
«capitalismo», con la parola 
«società industnale» Tutto 
questo costituisce un insie
me che non possiamo mo
dellare a piacere Abbiamo 
potuto, si, controllarlo un 
po', attraverso il welfare sta
te, attraverso il miglioramen
to del livello di vita degli ope
rai, con le leggi sociali, i sin
dacati Non si può dire che 

non si sia fatto niente ma 
questo non impedisce che lo 
spettacolo sia finito Quei di
battiti sono passati di moda 
come quelli tra i «montagnar
di» e i «girondini» tra i soste-

efficacia che ha avuto il so
cialismo le dimensioni 
scientifica tecnica, umana, 
sociale di giustizia formano 
un insieme Era un'idea for
midabile che portava con sé 

frontiere L'Italia è un esem
pio quasi perfetto c'è un cer
to numero di imprese che di
fendono le frontiere, che fan
no entrare dollan, marchi e 
yen e consentono all'Italia di 

essenziale è che queste due 
cose non si comspondono 
più 

Se lei ha natone, e l'Insie
me lndiutria-nazlone-glu-
snzia sociale appartiene al 
passato, se, come sostiene 
nel suo libro, soggetto e 
oggetto hanno preso stra
de separate, che cosa DUO 
succedere alla politica? -

Forse perchè io ho ancora le 
mie radici nella cultura della 
società industriale io credo 
che questa totale dissocia
zione sia terribilmente peri
colosa. Il socialismo ci ha re
so un immenso servizio unifi
cando 1 economia e la socie
tà Adesso quella idea non 
funziona più, ma credo che ì ' 
socialisti avessero ragione 
nel cercare una visione inte
grata Io non credo al pro
gresso in maniera illuministi
ca ma non voglio neppure. 
adottare una visione comple
tamente dissociata di econo
mia e cultura, come quella 
dei post-modernisti o del 
«pensiero debole» Non ci 
possiamo adattare alla pro
spettiva di una destra, che 
non può che fare il suo me
stiere, quello di preoccuparsi 
della competitività economi
ca e che ci ripropone una 
società chiusa, la protezione 
dei ricchi, l'aggravarsi delle 
divisioni, il nazionalismo la 
xenofobia anti-immigrati e 
cosi via. Né possiamo rasse
gnarci a una sinistra che sap
pia parlare soltanto della 
competitivita senza progetti 

Che cosaci rimane? .. , 
L'unica risposta che ho sarà 
forse giudicata troppo tradì- • 
zionale, ma è ricalcata sull'e-
spenenza dell unico valido 
modello che conosco, quello 
del movimento operaio Si 
tratta di centrare il dibattito 
politico sull'unica cosa che 
lega soggettività e oggettività 
le nuove industrie, quelle 
della cultura, cioè la scuola. 

i principio posso
no mantenere il loro interes
se, ma il mondo si organizza 
altrimenti 

Insomma c'è stato un cam
bio dl spettacolo e non tut
ti se ne sono accorti. 

• La discussione su socialismo 
e capitalismo non comspon-
de più veramente al mondo 
di oggi, non è più pertinente 
Le due parole spariscono in
sieme perchè «fanno cop
pia» Sono dei discnmini che 
non funzionano più Allora, 
se vogliamo passare a un li
vello più analitico, bisogna 
definire che cosa è caduto 
che cosa è finito con la paro
la «socialismo» Si trattava di 
una idea molto semplice e di 
formidabile importanza che 
i rapporti tra Icconomia, la 
società e ia cultura potevano 
essere modellati dagli uomi
ni a livello nazionale, attra
verso uno Stato,più o meno 
democratico Essere sociali
sti significa, nella sostanza, 
essere convinti che se c'è più 
giustizia sociale si può vivere 
meglio ed è meglio anche 
per l'economia e significa 
che sviluppando la produ
zione si apre la possibilità di 
avere più giustizia sociale 
L'economico e il sociale so
no le due facce della stessa 
medaglia Questo ha fatto la 
grandezza del socialismo i1 

socialista può dire «sono ra
zionalista» e «sono per la giu
stizia» E le due cose sono 

* una sola Questa è la grande 

i privilegi e le oligarchie 
straordinario marchingegno 

Che adesso non funziona 

Elù. Che cosa l'ha messo 
•ori gioco? 

Ci sono ragioni di cui tutti 
parlano La struttura 
dell occupazione è 
cambiata Molti fat
tori sono cambiati 
Ma io voglio dire la 
ragione che ntengo 
essenziale lo stato 
nazionale è in crisi 
perchè l'economia è 
diventata mondiale e 
il mondo degli oggetti e il 
mondo dei soggetti si sono 
separati II mondo del sog
getto nella società industriale 
e la classe operaia, la quale 
è, a sua volta, molte cose 
obiettive gente che lavora, 
un organizzazione della so
cietà, un sistema tecnico, la 
fabbnea la fonte del reddito 
di capitale e altro ancora ma 
anche la giustizia sociale e 
una forza politica II soggetti
vo e 1 oggettivo insieme, il le
game tra il sociale e l'econo
mico Quel legame che im-
panamo a scuola tra la stona 
economica e quella sociale 
Ebbene, è questo legame 
che non esiste più Non esi
ste più la stona economico-
sociale La stona sociale non 
è più economica la stona 
economica non è più socia
le La stona economica è di
ventata intemazionale, è la 
competitività è una stona di 

paesi, salvo forse iJCiapponc 
perchè là c'è una,'mobilita
zione di lavoraton più vasta. 

Lei vuol dire che 0 mondo 
della produzione non è phì 
Il centro organizzatore 

'Socialismo, era un'idea molto 
semplice e formidabile: - v 

che se c'è più giustizia >• 
sociale si può vivere meglio 

e anche l'economia va meglio» 

ma •soggettivazione», in con
trasto con «soggettività» Ndr), 
non è arbitrano, è giusto 
quando è difesa contro la lo
gica del dominanti la logica 
dello scambio della merce, " 
smm v dei potere o del mer

cato Questo vuol di
re che la sinistra, di 
fronte alla scuola. " 
l'ospedale, la televi- j 
sione, si deve nfor-
mare difendendo 
un'immagine che 
non parlerà più di 
«giustizia sociale» 

come nel XIX secolo, ma di 
etica, nspetto della persona 
umana, cura dello sviluppo 
personale e collettivo i diritti 
delle minoranze La mobili-

delia vita sociale? , 
Voglio dire quello che Daniel 
Bell ha raccontato già quin
dici anni fa. che il mondo 
della produzione, quello del 
consumo e quello della cui- fazione come quella provo-
tura sono completamente cata dall'«affaire» del sangue 
estranei I uno all'altro La " infetto in Francia potrebbe 
gente vuole il proprio benes- essere paragonata alle gior-
sere, c'è chi persegue l'edo- nate del giugno del 184S, 
nismo, chi si preoccupa della quelle in cui entrò in scena il 
conyivialità, chi si preoccupa movimento operaio, la «que-
de ambiente E, intanto, *, s t l o n e socaie, QU, entra in 
nell economia c e Iarmata xena ,, c o n t r a s t o tra una 
industriale che difende le persona,. suo. dintti. da una 
frontiere, che produce auto
mobili e tutto il resto e che fa 
vivere la Francia, la Germa
nia, l'Italia Da una parte la 
frodu7ione, il bilancio dello 

tato, la spesa pubblica, le 

parte, e gli apparati tecno-
burocratici - amministrativi, 
nazionali Per la pnma volta 
l'opinione pubblica francese 
è stata dominata da questo 

esportazioni, i fatton econo- ' contrasto Si può complicare 
mici Dall altra un formidabi-' I analisi ma questo è il senso 
le sviluppo del soggetto I io, - centrale delle cose Solo se 
la sua identità, individuale, capisce questo, la politica 
collettiva, nazionale, religio- può tornare a pensare a par
sa, etnica, sessuale II punto tire dalla società -, 
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Un consiglio per «scherzi a parte» 
• s Mentre si registrano cali 
di incassi in cinema e teatn 
specie nei giorni caldi (vener
dì e sabato) qualcuno cerca 
di spiegare il fenomeno e tro
vare i colpevoli Fra gli indiziati 
c'è ovviamente la Tv che nei 
due giorni sotto inchiesta sfor
na programmi carichi di facile 
appeal che possiamo segnala
re come «Scherzi a parte» - sui 
nove milioni - e «Saluti e baci» 
anch'esso su quelle preoccu
panti cifre 

Sulla trasmissione del saba
to di Raidue ci siamo già 
espressi senza indecisioni Su 
quelle del venerdì «Scherzi a 
parte» (Canale 5), che è poi 
quella più imprevista come 
vincente vale la pena di fare 
qualche considerazione ulte-
nore Si tratta di un contenitore 
di scherzi appunto (o beffe o 
fregature, fate voi) condotto 
da Gnocchi e Teocoli più Pa
mela Prati che assicura all'au
dience un certo numero di mi
nuti di ballonzolamenti e canti 

in playback più quel tanto di 
sensualità ruspante che risulta • 
non sgradita ai più Sgombrato 
il campo dalle giustificazioni 
culturali che fanno nfenmento 
alla tradizione della burla to
scana e in questo caso conta
no assai poco mette conto for
se meditare sul fatto che gli 
scherzi, combinati da quattro 
responsabili (Balestri Ippoli
to Parenti e Sanchez) sono n-
volti a «vip» del video ma non 
sembrano, ad un indagine su
perficiale, voler svolgere una 
funzione vendicatrice, bensì 
soltanto ludica Sono cattivi e a 
volte anche perfidi al punto da 
far dubitare che fra i loro orga
nizzatori e le «vittime» possa 
esserci un accordo Non es
sendoci una deontologia cate
goriale ad impedirlo, ammet
tiamolo Tanto non cambia 
nulla in molti casi Come quel
lo dell ultima puntata con Mas
simo Dapporto insidiato dalla 

ENRICO VAIME 

ragazza del suo amico Luca 
Barbareschi e per questo nfiu-
tata se Dapporto non sospet
tava della presenza di teleca
mere nascoste ne è venuto 
fuon come bravo ragazzo Se -
invece sapeva, ne è venuto 
fuon come bravo attore 

Il programma di Canale S 
che ormai stravince sull'esan
gue concorrente «Fatti vostn» 
serale punta sul sadismo con
sentito del telespettatore me
dio sulla infantile cunosità del 
pubblico nei cqnfronti del pri
vato dei divi inglobando gene
rosamente nella categona per
sino Cristina D Avena insom
ma una formula difficilmente 
intaccabile stando le cose tele
visive come stanno e cioè pre
miando i numen I evasione più 
evasiva Che dire? Brontolare 
sulla crudeltà insita sulla gra
tuità degli scherzi che non 
hanno mai una morale^ Bè. 
questo si può dire In Tondo 

nella burla di tradizione si pu
niva giocosamente il vizio più 
vistoso della vittima, che ne so 
l'avarizia, la presunzione la 
slealtà Qui no tutto è combi
nato per ridere e stop, anzi ghi
gnare Allora un invito al quar
tetto di ideaton un occhio più 
attento alla cronaca e ai suoi 
personaggi Sareste stati capa
ci per esempio di organizzare 
ad AndreotU uno scherzo co
me quello combinatogli invo-
lontanamente (?) da Sandro 
Mayer (sabato 27, Tmc «Invita
lo speciale»)' Quella trasmis
sione, che riprendeva il sena
tore a vita a cena da una fami
glia romana scelta a caso an
dava in onda mentre i tg dif
fondevano la notizia dell inda
gine della magistratura per 
concorso in associazione ma
fiosa, irresistibile - < 

Leggevo sui quotidiani di 
Zeffirelli che ha confessato di 
aver vissuto anni e anni fa 

un espenenza che I ha convin
to ad assumere le note brutali 
posizioni sulla legge 194 Zeffi-
relli (che non è nuovo a sortite 
sconcertanti tempo addietro 
insinuò dl discendere da Leo
nardo da Vinci non ncordo se 
per parte di madre o di zia) ha 
raccontato che a 18 anni ebbe 
una relazione con certa Anita 
- che non credo sia quella che 
pensate voi - la quale nmase 
incinta La ragazza profittan
do dell assenza del correo 
aborti Perché quelli di «Scher
zi a parte» non mandano a ca
sa di Zeffirelli un signore di 53 
anni (tanti ne avrebbe l'ipote
tico figlio del regista) a braccia 
spalancate a urlare I «Anita 
t ha mentito Non aborti Ecco
mi papà1» Si potrebbe sceglie
re per 'a parte di Zeffirelli ir 
che ne so Danny De Vito Lino 
Banfi O Amanda Lear Perché 
non lo fate' "erché non becca
te i vip nel momento della più 
patetica esibizione per sottoli
neare la loro vanità colpevole' 
Ennco Vaime 

L'unità 
dei cattolici 
dopo Segni 

PAOLA GAIOTTI 

o Segni non ha commesso un errore, la
sciando la De, se non semmai nel senso di 
un ritardo II momento scelto è l'ultimo ol
tre il quale fosse possibile andare perché 
il cattolicesimo democratico, ormai, non 
può riprendere la parola che in un conte

sto di radicale discontinuità con se stesso e 
qualunque pressione, anche I* più autore
vole, che voglia attenuare questa disconti
nuità contnbuirebbe a far spante i cattolici 
dalla vita civile del paese ' 

Per quanto triste possa essere, anche per 
chi da tempo f- fuon, il precipitare nella 
ignominia di una stona che ha avuto le sue 
grandezze, occorre guardare ad essa con 
freddezza. - « J 

Forse e è può esserci, anche una spro
porzione un eccesso fra le colpe politiche 
e I infamia di questa caduta. Toccherà ai 
giudici dirlo Ma se c'è 6 perché, a tempo, 
non si è dato corso al giudizio politico seve
ro, maturo da decenni, almeno dalla segre-
tena Zaccagnim sulle collusioni, gli affari
smi, gli intrallazzi del sistema, si è impedito 
che quel giudizio si traducesse m scelte po
litiche conseguenti e limpide 

Ora, all'immobilismo della politica ha n-
sposto, con le sue perentone severità, il giu
dizio penale II cattolicesimo democratico, 
certo, è altro da tutto questo e non è un ca
so che coinvolti siano soprattutto i suoi av 
versan Ma se è fuori moralmente resta 
drammaticamente coinvolto politicamen
te 

Infatti il cinismo di chi, per garantirsi ha 
comunque intrecciato lo strumento dell'u
nita politica dei cattolici con ambigue con
tiguità, trascina con sé anche il moralismo 
astratto di chi non ha voluto mettere in di
scussione le complicità di fatto cui si con
dannava Le colpe di questa espenenza 
cattolico-democratica stanno nella debo
lezza della sua battaglia, di non essersi fer
mati un attimo per interrogarsi sulle con
crete possibilità di vincerla dentro la De, 
sulle armi disponibili, sui processi da attiva
re " e 

Ora, dopo decenni di ritardi bisogna 
presto, recuperare il valore della propria 
stona autentica, perché i passaggi dram
matici della ricostruzione democratica del -
paese urgono perché i rischi dell'anarch'2 
dell'avventurismo del trasformismo, delle 
fughe in avanti sono di fronte a noi 

incredibile che Martinazzoli veda un «tor
mentone» nel sofferto, certo troppo prolun
gato, tentativo di Segni, quasi a non vedere 
il tormento reale di chi sa che la crisi è gra
vissima, I assunzione di responsabilità ur
gente per tutti e pnmi fra gli altn propno per 
i democristiani onesti, die dovrebbero sa
per segliere oggi _, < 

Il disegno comunque cominci? a confi
gurarsi Mentre Segni esce dalla De e lo si 
voglia ammettere o no, esce da sinistra in
tercettando la domanda di protagonismo 
politico e di impegno collettivo che si iden
tifica con la democrazia come valore, For-
lani riprende la parola dichiarandosi di fat
to per le elezioni anticipate e svelando cosi 
le ambiguità dell'appoggio ai referendum 
delia vecchia De ^ , , 

A sinistra non può non esserci consape
volezza del travaglio di un cattolicesimo 
democratico che resta una risorsa essen
ziale per ndare al paese una prospettiva ci
vile, costruendo oggi le premesse istituzio
nali (che passano anche per la vittoria dei 
Si al referendum) domani i fatti di una 
grande aggregazione democratica 

Ma, di fronte alla scelta di Segni, sono i 
democratici della De che devono rompere 
la sabbia ormai intollerabile dell'unità dei " 
cati • ici, unendo le loro risorse alle 'an'e al
tre di cui la Repubblica può disporre deci
dendo dove e con chi stare 

Giuliano Amato 

Se la vita ti sorride, ha una paresi 
Paco D Alcarraz 


